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ca di S. Paiolo il titolo di Calacomòe, 
dalouli (IsrIì Aacddoti , e dcDomìn aziono speciale spettarne 
iir.-ilir,, rimltcrio sulla Via Ardeatina, presso la Chie- 
di <ii .>i>ih™([ianii , perchè in nueslo per ben due volto « 
ciii'iiiiici» 1 sa^ri corpi di S. Pietro c di S. Paolo j vi ag- 
jmnorn non potersi ammeltera, che lo a4. preziose 
'oiiiiiiic <ii iiiiirmo Frigio, dello pavonaizelto , di quella 
.M fussoro siale lolle daUa Basilica Emilia d<l Foro 
u„.r.w\K «eoza prova alcnna.anii con Diani festa contrai 
unione, avevano supposto gli Aneddoti medesimi fraacametitei 
al cmale eSbtto notai chela Basilica del Foro sussistendo lut- 
lora dopo l» costruzione di quella di S. Paolo non ipolera 
essere stata pnvala delle sue colonne; e dissi di cheto 
scarso numero di sole 3Ì. impiegate dove ne abbisognava- 
Qo lucie eguali e simili , non poteva naiuralmeals rìpo- 
lio della Basilica Emilia nella quale esseme 
e.si,s[ire ijkjihì ili più risulla ad evidenza dalli frammenti mar- 
delia pretesa Icnogralìa antica di Roma , 
i allora non esservi ragione alcuna per ismen- 
Lire la irad Illune generale e costanla, che là proveuire quel- 
le 34- colonna dal Sepolcro di Adriano, ora Castel S. ADgelo. 

aoigiansi ancora Don doveisì aitendere Pobiedone dita 
uagu Alusiuiuu all' edstsnzi di tali colonne in qud Sepol- 
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rrn di Adriann prrche non debbono immiguiirgi. come qaa- 
sii opravano , sepito per un pornco circolare Intorno ,1 
masso eslsicnie nel Lasso, mi ncouosccrle impiegate in allo 
npT formare un tempia mrìrtaitcra <i ^crHiero roiondo - cni 
innsenle il discreto e sumciente loro numero di 54. e la 
Piena di metallo . ora nel piardino VaUcano . e pria nell' 
Atrio deUa Basilica antica di S. Pietro , servita in origine 
ner apice nel tolo del Tempio , e che provenire da quel jie- 
polcro disse Clemente VII. all'architetto Labacco. Ed" infatti 
ii trova essere sialo chiamato Tempio il Sepolcro di Adria- 
no da S. Leone Magno. Mtawria Adriani Impcraiorh mirr 
magniludirus templum amsmicium, il qual tempio dovelte 
essere obligatamenie rotondo e nella sommila. 

Posieriomente a quel mio ragioDamento . nel disfarsi gli 
avanzi ddle«teus cobnne, si è trovato nelle connessioni di 



inldligibile. In altri tre pc^à ere. il I^Ionucramma di Clrisio 
Sflgaato con vernice rossa , e pendami 1' ^!niia e 1' Omelia 
pra* di altra forma di carattere, senza la catenella, e unite da 
^1 linea all'eilremiti. della lettera Greca X.Cm. Già però chi 
pia Interessa si è che in due dcUi detti pezzi . vi si legge 
"ancora il nome di Sabina moglie di Adriano, segnalo ant^ 
rionneniB al Monogramma m lettere maiuBcole con oiombo o 
altra consimile materia eeneriniccia . e dico anterformenle . 
parchi in uno alla lettera I di SABINA, si conosce chiara- 
mente sovrapostBgli l asia del P del Monogiamma segnala con 
vemica rossa, che ha coperta la por» one superiore della det- 
ta lettera L e neU> altro IVLl SABINE notato coUa mate- 
ria canenccia di grandezza minore. Cosa tutte cba notò con 
me, e si 6 disegnato il diligaitissimo Sig, Lniri Horeachì , 
solloseEKtario della commissione par la TÌe£ficizione di 
qnella badile* in ptesenza d^ili AitJiilatti. (i) 
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n nostro dcEnissimo Vice-See reta rio Siir. Filipnci Aure- 
lio ViscoDtl, ìnf^matissimo e pratico dùlle Koiuacic antlclii' 
li , per esserne stato il Commissario ^er iS. aaai in sua 
^OTcntù , citta di iTerae supplite le veci sotto il suo chii- 
nuìmo ffoàun , consem locort la notizia ^tilmente co- 

occistoM d! ristanti, tì m stato latto parìmeaie lo tiesso 
nome di Satiuu : cosa che mi conferTiTÒ cella idea , gm per 

"par^^'m^rido^a doppili T^ijn-s'. d lìr Tmi"«!'i"r 

Adrimo, numdn ri=t ur il 1 mi n II r' - 

no , Jioniae inslaurai/il Pnnthmmi. Sepia dr. <: La locc sei- 
tire ad uso di tribunale per esercllsrvi 6'"'li*:^"^f» insieme 
co' Magistrali, come oaira Dione „ dicebati/ue lus cam pri- 
mis In Palatio , Faro et Panllieo ttiam in allis lodi, prò 
trtbunali' 

Io attendeva dnnipie clie l'Anloie degli Aneddoti, im- 
pegnatissimo ad essere il primo a dare le notizie archeologi- 

-■ ---- sse l'interessante scoperta nelle colonne della 




coperto , ed ora sono itati oposll al Sola g 
onde le croci e la ucrizìoni non sono piil nello stala 
1 la prima rolla h viddi, cosi lio creduta m o dovere 



^La S. M. del g^n Ponlericc BcncdollP q"»!» 

pegnatissuna alla loro conservaziDne ; come il Museo Cnstia- 
Do formalo ndll Biblioteca Vaticana na i prova Inminosifr' 
sima , non A moitrà mdtOeTenie par questo monamento , 
pnoioso nel ino genere ] ma qoasi presago dal suo fntnro 
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deperimento, onlinò al Canonico GioFanni Marangoni i for- 
marne un'opera accuraileslma, colli publicaiiona dilla qnale 
se ne divulgasse la somma importanza , e se ne perpetuaste 
la memoria ; sommiaistraodo a tale effetto la lacoltk e U 
nem opportnDiperVadempimEnto dell'inginnlo oammando, e 
per la stampa delP Opera, la qnale a pablicò nel 1751.(1) 

Arerà I)«n compreso il ttoUìsaìmo Pontefice touo il fre- 
gio di im tal monumento , e ijnaiiio la nuova pubblicazione 
gioverebbe a rettillcare e completare la precedente opera 
classic!. di Mo!.*ig. Francesco Bianchini , publicata nel 1713. 
sullo vile de' l'onielìci di Anastasio , nella quale por la pri- 
mi volta ne fu annunziata la scoperta; e lo stessa moQu- 
mento vi era stato inserito e mostrata nel suo giusto aspetto' 
iolercssantissimo i avendo incomincialo quel celebre letterato 
dall'acerne fissala l'epoca aaticbissima e iniluljitata ; ed ecco 
chi: gii Voi eoniprenilcste essere la Cronologia da' Pontefici 
Romani, dipinta sulla parete australe della Basilica diS.Pai>. 
lo, l'oEgeUo dell'odierno mio ragionamenlo. 

1/ intelligentissimo Biancblaì fu il primo , che 9! av- 
TÌdda esìstere nella parete oustrale della gran navata di 
qnclla Basilica non una, ma due serie diverse cronologiche 
■u Pontelìci j Pana nel basso composta di venti immagini, 
ognuna a piombo delle venti colonne, dipinta in un tondo 
posto fra il capitello e l'architrave , continuata in otto ton- 
di sopra la parete dello porte , e proscguiu in altri venti 
tondi sopra la venti colonne dalla parete boreale, che for- 
mavano in tutto i8. immagini di l'onterici , che dalla lorc 
forma rotonda si chiamarono dagli antichi Clypeats; e que- 
sta era la sola Cronologia conoscinta , copiata per le inci-' 
lìoni, e couuderala da tutti gli scrittori moderni, che pre> 
cederouo il Bianchini j e di queste immagini hanno inteso, 
quando hanno essi parlalo della Cronologia di S. Paolo , 
attribuita generalmente a Nicolò IIL sletto nd 1177. e che 
perciò lo dissero monumento di 5. wcelì dì antii^tk „ in 
" I Pontificum serie , qMe atiii i^agmioi 

« SmMi Pi 
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L' litri mis > tutti incDgaiti limineTa toftt U corni- 
duna, situata in una ipede dì piedesEillo contmnaEo, eira 
fignraT* coma un terzo ^iano nella parete australe, dove 
erano dipinte io 43- tondi altrettante immagim di Pontefici, 
ad incaminciare da S. Pietro (ino ad Innocenzo I. le quali 
estendo coperte da alla polvere , ed I in parte rovinate , si 
erano restate ignote e Deglette, anche per la maggior distan- 
za dall' occhio ; fiochi il Bianchini te fece conoscere , ed Ìl 
Marangoni in eegoito ne lórmò nn esatto rincontro , e le 
pnbliiS, rettificate ed iUnatrata par ordine dell' immartal 
Lambertini, come di topra ho accennato* 

E siccome dalle di» opere aodette , che possono con- 
snltarsi da tutti , pnb licavarù la storia dell' operato dagli 
autori , e te prove del risultato delle loro osservazioni e 
diligenze , cosi io penso chi? sarebbe un abusare di vostra 
soDèrenza , il ripetere qui , quanto eglino hanno osservalo e 
aotuto per provare ad evidenza , che le 4>- immagini della 
supcriDro Cronolngin , da S. Pietro ad lunocenio 1. nella 
piiretG Australe fi.rniio i.srgiriie nel Secolo V. insieme colle 
altre pirurvf -rivi jjiosLii lìA Tu'- uni culo Veccliio , per ordine 
di S. Lcmc Maguo n di S, Siiumico; o che por conscguen- 
53 lincili^ ddiljoiio stiiuar^i il più antico e autentico mo- 
nuroenlu di queslo genere. Serici Pontijicura Ramanorum , 
eommi/uc chrenoloj;ìa pmponilar deduccnda et staòilienda 
»x monumenta publico Ecdesiae Romanae, adJmc supersti- 
te in Basilica Palriarchali S. Pauli Apostoli via Ostiensi; 
ibidem posila a Leone Magno una cum musivo, vcl a Sym- 
macho Papa , dune iìlaiii piclaris ornare! quinto C/iristi 
taaculo ; scrìsse il Bianchini. 

Io poi agelungerò che c[nasta Cronologia provenendo 
da dne PonteUci , il primo de' quali di una dottrina som- 
ma, ed il secondo impegnato in decorare di piilure la Ba- 
ólica di S. Paolo , come si ba ita Anastaùo ( od informatii- 
■ìmi entrambi della vera successione de'Pontefici, già fissata 
dalla Chiesa Somana in quell'epoca, esige da noi piena 
ÌBde,^a prelèrenza di ogni altraj tanto più che questo mo- 
QUtnento non è andato soggetto ad alteraiìoni, ed errori da' 

Airà io oplnvu che S. Leone Magno nall'onUnare le 
pittnre della «erìe da' Pontefici Romam, in una Baùlica si 
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frequentata dalle Genti , non avesse il semplici 
ni-nnrni> Ifk innra np.r annasar Turchia, 



Di pili Eccome nelli primi tempi non si era convenuto 
da tutte le Chiese sulla successione progressiva de' Vescovi 

di S. Damaso ed altri : (e come veggiamo bersene dispu- 
talo, e dispula^ene in Rnma stessa Iiitlora ) j cosi il Gran 
Pontefice Leone cnlP esporri; Ìif quEil silo la serie Ponlilicia 
agli occhj de' Fedeli , inlese sasgiamcnie di forni arri quasi 
un canone sn quest'oggetto, saiuionnlo dall' sutorilJi della 
Chiesa Romana , dalla Santità del luogo , e dalla dottrina 
somma dell' autore. Quindi non so vedere come si potreblie 
a questo Leoniano anteporre , qualunque siasi altro monu- 
mento, iho gli contradica, o pretendere di sapore meglio ooi 
la verità in oggi nel decimooona £ceoto , di quello , che la 
conobbe ua STXeone Magno nel quinto, quando ne volle 
eteroare la testlmoniinu ia questo monutusuto. 

Fissili questa veritì io nù lóstringerù ad esamiDire nella 
Seria LeonianK t'onUue, con cui vi sono stati posti i primi 
cinque Pontefici Romani, S, Pietro, 8. Lino, S. Cleto, 8. 
Clemente o San^ADacUloj mentre la saccessione di essi è 
(lato oggetto di molta discussione t non ancor ben decisa. 

Ifottsanu cosa i che due sono le più interessatiti qnc- 
Blloiu de* molti Scrittori sopra i detti cinque Foniefici j la 
prima cioè, se S. Clemente sia stalo Fiaimedialo Successore 
di S. Pietronella CaltedraBoiiiana, o se egli vi abbiaseduio 
dopo di S. Lino, ovvero anche dopo di a. Cleto o S- Ana- 
cleto ; ondo il) terzo a in quarto luogo r^gesse la Chiesa- 
La seconda questione si fa per islabilire se S. Cleto e 
Sant'Anacleto stano stali eBéttivamente due Pontefici diver- 
si ; ovvero due nomi cootimili di un tolo Pontefice ^ o fi- 
nalmente una sola peraani, dia aLUa aHrcitato duo diversi 
Pontìfìcati , UDO prima , V altro dopo dt S. Clensntc. 
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Qnesta ijaesiiioni elibero U loro orìginB" dlUa diTeraitli, 
che s'incoulrano nullo molle opere de^ Padri, al Greci, che 
Latini i negli scTitton e storici t 0 nella CroDOlogie dì oodtti 
df epoche diverse , che fra loro noir convengono ; e nelle 
quali xciao notate ùelU diterse maniere sovrnccennate la sede 
Il 'Diorce' ddlt PonleGciì a segno tale, che è stalo finora 
e sa relihe impossibile 11 concdiarìe, per trame con certezza 
la Tieritk , malgrado le mfinite diltgenzo o sapere grande di 
coloro dia- -rì u- cono accinti di proposito j cosi che ebbe 
a scrivere 'Saggiamente il Bianchini, Ciironologiae Ponlifi- 

rum copia reputanda sit noxia poliui,'^ipiani cammoda I^n- 
ti^ciae Chrotiologiae tnstituendae. Ed infatti noi vedremo 
'~ '' ~ , che dopo tanti esami e pareri si è traviato ancora 
" - . 1- aijuni evidentemente in 




spetto per la opere deTadri, (beni^i non ne mandiino &a 
esse delle intrma e ^chiaiate apocrife dalla Chiesa , come 
dell' yiuurnirfuM Patri si fece da S. Gelatio nel GoDcilio 
Domano; o^era attribuita a S. Clemente] ) e col considerata 

dagu''E.^tid,'^^e"dl'"'lc^'delle sueX stesso" a^fìl^ 
mente rimprovera ad essi di aver fatto (esso vivente anco' 
rat ) senza ciecamente affidar^ agli scritti ai Greci che La- 
tini , gpesso errati e mancanti per i^ioranza e negligenza de* 
copisti , come dovrà confessare chianque sia pratico di co- 
dici , e finalmente senza dovgar pnnto al merito di tante 
opere da' dotti e diligenti Commentatori moderai , che tal- 
volta à contridlcono , perchè prEveuud e parziali troppo 
per le loro opnioni) di che' pou^ servire per esempio il 
TiUamont, dellr di cai antondi d>be a dire il BolUndo 
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aalichissims CrnoDiiiuin u 
moaumeiito presti la ludi:, 
il dritto di uigere i sembr 
verìU e tolta ogni uceriezi 
uoiid del moDumeoto. 

Ed ìntat^ pai nostro il 
baadooo di <wdi altra doci 
PDDtefici li còmiDciò dì a 
il Dumero laro da S. Piati 



lice S. Line 



■b S. Um 



Ciiiesa Romana ; e elii: purci.i que'scriitoti Greci ed Orien- 
tali possono aver ìntroilotio od esclusa qualcuno nella serie 
delU Pontefici Romani dal ano luogo . ed alterai» la .loria. 
anche per autoriizarB la loco preteiuiaiu : onde gli accitu 
provenienu da essi non potranno mai nataralmente concor- 
dare e candliani co* monumenti naaiTi . i qoali però irat- 
taodosi dt caia appartenente alla Ghieii Bomana banno lutto 
il dritto di essere preferiti . come notù da sno pan fin dal 
>no tempo il BaroDio . scnvenda _ ^uod m Ais quae sant 
H Bamanae Scclesiae major adhiienda lu Jides ajus alum- 

Ora Tenendo all'esame del nostro monumento ti si tro- 
■■Ti , per la prima . l' immasine ' dt S. Pietro colP epigrafe 
delU dorata dì sua Sede in inni aS. mesi i. giorni ;.~Do. 
pò per seconda qnella di S. Luto coU'^oeadi anni ii> me- 
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si 3, giarai 13. Indi interzo laoc^ taato l'inunaeliia che l'e- 
pigrafe di S. Cleto perite, che il Bianchini ed U Mataugoni 
snpf liroDD con quella da' pili corretti cataloghi in anni la, 
meti I, giorni 3. secondo il conseiuo generala di quasi tatti 
i monuracnti , e dell' esatto ScheUsiiate. Poi troiavasi per 
quarta t' imtaagiDe coli' epi^afe couseriata di S. Clemente 
colla sua sede di anni 9, giorni 10, 0 finalmente la quinta 
immagine di Sant* Anaciato colla epigrare della ma sede di 
■DDÌ 13, mai 10, giorni 7. che si leggeva assai hene. 

Equi noUai orimieramente oba dalla morie di S. Pietro 
■ qndla di S. Clemente riiullaao in questa Cronologia Leo- 
niant antii 3a. mesi 6, giorni ii. non comnrtso l intervallo 
dalle vacanza "della . ' ' - ' ' ' 



adesco alla decieiane delli 



quesuone. 

h I 

1 p d L 

ili dell'incendio della città 

C m 
: marlira nei Icnu anno di 
rii iii,- 



' 1 I 



eiomì 10. non ha potuto con questa sua Sade riempire l'in- 
lervalln di 33. anni che passarono dal tao martirio a quello 
di S. Pietro , e che perciò S. Clemente giuitamenls vi occn- 
pa il quarto posto, non ]iaiendasi ammettere una leda va- 

Di più la ieric Lconlana dando conto esilio, co' suoi 
due Ponterici interposti S. Lino e S. Ciato, del llMO iatiera 
™^ ' fl_ 



Genti e de'Fedel! che vi concorretsero. Sé osta il lapporre 
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. che S. Clen 



mQnl<! dichiarata coll.i parola Sed 
corda appunto con l'anno della s 
dopo il martino di S. Pietro . c 
della pnma qnc£uoDc. 

Putando riessa alla seconda 
«WvrtitB . cbB in questa Serie L 
da einqno PonuBci . c che in qu 
tanto fa durata della h>r.. 
m ca u 11 pi 
sta che appaniae iii<ìli1iil:l:i> h 



1 leggeva. ^ 



e dal rincontro della copia di Nicolò 111..- 
che la Sene Looniana era ordinata cosi 
& Lino; OL S. Cielo; IV. S. Clemente < 
' ~ Dopo di esso Sant' Kvacisto, Sant'Ali 
lindi S. TeWoro il nono; ' ' " ' 



■to eqotndiS. TeWoro il nono; pcn Saneieino, S. Pio, Sant' 
Aniceto , S. Sotere , a per decimo quarto Sant'Elenterio , di 
eoi leggaraù il nome realato nell^ antichissima S«rie Leo- 

£d ecco come questa sarie ds'tsinpi di S. Leone tanto 
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iricìn.ilmcntn . rhn nnll.i «un rnnin . donni atncata ci McerU 
'esislenza e U diversu;. lUlli due Pontelici . che )ì piVsa- 
lereblje riduci^ aù. un solo, coubro b vcriiL delU stona, c 
'autoTlU della Oiie&a Romana . che c'insellano essere au- 

0 S. Cleto Ronuno. dal Vico Patridn . %1io di Emiliano. 

1 ordinato Vescovo da S. Ketro. seduto anni i^, mote i. 
" " " ordinò IO Frali a. Diaconi e i5. Vacavi: e eh. 



an^ Anacleto fu 



II. 3.I«aCoiù B 6. Vescovi. ^ iL.llo st^^.n l 
Prete I cui peraò eresse imn mi^niiiii.i ' 
m locali da semre per scpohurn lio Vcsco 
sepolte egli slesso, preuo il i:<i[ po di 5. P 



Chiesa Ro- 

a Fonlefici divetii . cale- 
Ltefice S. aelo nel 3& 
: nel>3. LagUo, coloro 



rispettivi oftizi e lezii 
Quando il yen. J 

il Fonlelìca S. Felict 
posa invenzione del 
CbiesB dc'SS. Co'^nin 
all'nma veniva .ilHii 
Corpus S. Fi:/ir-l^ r„ 



patrocinava Ja causa di S. Fi^licc . e-l a cui .ìodo dovette 
darsi per vinto colla massima sodisf^ione ili entrambi ? 

m giova che si ndduca in contrario il Canone della 
Messa . in cui si fa menzione del solo S. Cielo senza tro- 
varvisi Sani' Anacleto, perchè oltreché questo venerahile 
documeiito ai nniibrinB alla Cronologia Leoniana . ponendo 
dopo S.PiMro S.Liao. S. Cleto a pai quarto B. Clemente, 
« uronsce cod la dNasIona della prima qoeiuone: in segnito. 



serrau crouologU iIcniiB , no 
qn^i Sagrosinta pnsliìer*. 

& ptrigoaino M«gN) tatte qn«>M ragioni provementt 
dil raonniDeaiD di eammM iatorÌt£ di S. Leoaa Magno. colU 
stiraccìòatura del Tillsmont ( mi sia peimesso il termine . 
eqaiiaIsDte e appoggiato al giudisio del Bollando che di lui 

TZrnuendis msudal' TìlUmo^L^'dtl Tm^monl Z di™ 
Antesignano della smania di espsllera Sant' Aaacleto dal no- 
merò de* Ponielìci ; per Cni nel Tifétira dna autcHià suUh 
doppia festa in giorni diversi illemau di S. Cleto e ili Sani' 
Anacleto . giunse a concluderne ( laconcludeaicmente però ) 
che coil era provato doversi credere entrambi un colo Fon- 
tefìce. e dalla varietl. de'giorm delle festa si avvisò di aver 



perchè scriveado Inntann da Roma, si abbandonò troppo alU 
moltmticitì dcffli <;crittari cslcn . e non si attese alla ragio- 
ne dell'imjnnnslii Iiironin, elio aveva scritto, che m C1& che 
spetta alU Clil^^a Itom.irm (lebki prestarsi fède magnate ai 
SUOI alunni cho a tulli gli nitri inajar adhl6enda sa Jldtt 
„ Bfuj ahimms q,iam cietsns. „ 

Meno del TiUemont semi™ però scniabile chiunque di 
lui si fMCMfi si-PuaM. nel lofrlicri: fifetto dal Calaloco de' 
p r S A I 1 p 1 

Leumnna e eonoscmui , dando C"-i ■iccs'.ione di maggior con- 
fusione ili Fùdttn . e di sodi.faaone alF incredulo , onando 
eiitiambl porUndosì nel i3. Luglio ali:, liasillca Vaticana ve- 
dranno net portico sopra la P'orta Sonia la statua sedente 
di un Pontefice col nomo S. Anadelus I. ed entrando in 
chiesa , si nresenterk loro di prnsiietio nel pilastro della tena 
arcala a siniiora il medaglione in Iiasso col busto ed iscri- 
liona intorno. SANCTVS AHAGLETVS; ivi avanzandosi al 
Coro VI seauraniio celebraisi in qnel giorno la Mesa e l OIE- 
uo colle leiiani di SiDt* Anadsto Pontelìca e nuttiK. por- 
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laadoù in fine alla ConrisiìoDB leggn'Bnno ncll'opnicolo delti 
Descrì^one della Basilici o nellltinerarìD, che la prima fon' 
daziona di qndU Confessione si A«*e « San^ Aoacleia futa 
da lui in quel luogo luedeaimo ) dove in oggi si v^eta , e 
qualora , in seguito di tntlo dò , bramutero di aver con- 
tezza di nn unto Pontefice, ricorrendo all'operetta stampata 
in Roma quest* anno medesimo, per iatmaioDB] cbe volgar- 
meole cbiamasi il Cracas , e vi cercusero nella serie Pon- 
litìcia Sant'Anacleto , troveranno anzi ivi che sulla Galleil» 
ili S. Pietro non vi ha sedino mai PonteTice di questo no- 
me , malgrado la statua , il busto , l'officio , la descriiiono , 
e ad cinta rbe imanle Cronologie dal PUlina a na\ si ilam- 
paruno in Roma e il Cracas mcdcsiriio lino s\ i8i3. beachÈ 
sono l'invasione , avi^iscrci sempre notalo Sant' Anacleto pel 

'' "jMii mm'a^ùndo 1' o.lierno mio assumo uqqUo di fate 
de giuiliee sulte cipere altrui, specialmente quell'io che tan- 
to ho bisogno per le mie della Vostra indulgenza , cbe im- 
ploro, lerminero, dopo di avere procurato di sodisfate al 
mio iinpegno, cbe qnetlo eri di rammentare il sommo pre- 
gio delfi CronolMÌa Leomana de' Pontelìci , monnmenio in- 
teressuuIiBima deDa Basilica di Paolo , coll'augurarc allo 
stesso quella sdnu e perpetnith, cbe si merita nella memo- 
ria d^li uomini , e specialmEnte d^Fedeli , poiché dìsgra- 
u'atameate ne ba perdalo fra es^ la materiale eùsteaza. 
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